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Da ieri 
tre partiti 
in Egitto 

, Satini va in fr<i l ; i . l 'rcviMo 
per un futuro non troppo rav-
vk'inalo ( i l 21 ol lol i r i ' , ' u r i 
cor»» i l i una conferenza .«tain-
pa, i l primo -c^rcli ir io della 
Unione MH-ÌUIÌ.-I.I aralta ««•feli
na» a aurora va^niiwnlc alla ne-
ci'»>ilà i l i lilierare lutti i ter
r i tor i occupali ila l-iaele e i l i 
fare la pace. prima i l i tra-for-
iiiarc le <( Iri l iune » in veri e 
propri pani t i ) i l ritorno <lel-
r i ' ^ i l l o al |>luriparlilÌ«iuo è 
sialo ilcci-o dal |>rc»iilcute, e 
annuncialo ieri con un iliscor-
v i d ie ha ile-lato una certa .tur» 
pre-a. non per i l fatto in .»è 
(lo ripetiamo), ina per i l ca
rattere ur<.'cnlf «Iella mi-mia. 

Non sen/.a malizia, alcuni 
o»»ervaliiri lianno -uli ito .-olio-
lineato che i l p ic / /o iniiiiciliu-
lo ileH'aperlur.1 ilemocralica è, 
per i l redime, a»«ai lia»»o. I.e 
eie/inni hanno il.ilo alla « t r i -
Itiuia » di centro (ila ieri tra
sformata in l 'ai t i lo »oeiali»ta 
mallo egiziano) una inuj!;:ioi-.iii-
/ . i co»ì »chi.iceiaute ila vanif i
care almeno ueiramhito ilei 
l 'ari,imcnto. ipial»i.i»i reale in-
ten/ioue »onle»l.ilrÌce ilelTop-
po-i/.ionc »ia i l i iie»tra, »ia i l i 
- in i -h . i . I'",. com'è nolo, i l cen
tro fa capo al primo iniui»lro 
Mamiluh Salen. cioè allo ile— 
.«<> Siitl.it (anche »e ipie»ti prc-
feri»ce con-iilerar-i « ;il i l i »o-
pra della mi-chia »). 

Mir i o»»er\alori mettono in 
ri l ievo i l imi t i t lc l l 'apcrt i i ia: i 
p u l i t i aulori/./.ali -imo 'd i lan
io tre (ipiello coinii i i i- la. per 
e-empio. è e»clii»n dalla lihcra-
l i / /a / inue) : iie»iim parli lo po
trà ilar»i ha»i << rcl iv io 'e o raz
ziali )» (principio ^i l l * lo. leti-
flenle ini impedire e-plo-ioni i l i 
odio fra mu-ii l inani e cri- l ia-
n i ) ; uè potrà promuovere la 
lol la di rla»»c (principio vel
leitario i l cui .-copi» pratico è 
di mantenere i l divieto di scio
pero) : r i ' n i one »ociali»la (da 
ieri e \ partito unico) continue
rà ad e-i-lcre e a monopoliz
zare (comi.' una specie di su
per-partito. o di fronte nazio
nale iulercla»»isia, co»a che 
del re«to è M'inprc -tata tir 
furi») »ia le organizzazioni di 
nia«».i, giovanile, femminile e 
•-iuilacale. «ia la -lampa, la ra
dio. la TV e le case edi t r ic i : 
è vero che ai Ire par l i l i dovrà 
i—ere pernie.»-o di ul i l i /zarc i 
HIHM vn-diii per far conoscere 
idee e programmi r i -pe l l iv i . ina 
«i «a come vanno qucMc co»c 
nel mondo in cui viviamo (non 
a ca»o la siniMra ha più volle 
prole-lato contro le i l ì-cri l i i ina-
r imi i da cui si senle colp i ta) ; 
inf ine, tutti i deputati, compre
si ;:li indipendenli. dovranno 
far parie di una « a»«cinhlca 

generale » dell 'Unione «uria-
l i - la . circostanza che l i ohlt l i-
tclierà a un minimo di disci
plina « e.xlra-partitira » di cui 
mol l i d i e.»»Ì farchitelo volen
t ieri a meno. 

l 'ur con ipieMi l imi t i da « de
mocrazia guidata » e con (il i 
altr i non ronfe»»ati e incou-
fe»iahili che si po»»ono facil
mente intuire (certe -trott ine 
polizie-che e repre»»ive conti-
imano a funzionare, magari an
che «oli» per forza d'inerzia, 
e -ara diff ici le ridurne lo stra
potere, anime—o che vi «ia ta
le volontà politica al vertice 
del governo e dello Sialo) i l 
cauto ritorno al p l in ipar l i l i -mo 
va salutato coni.» un avveni
mento non « -lorico », uè a r i 
voluzionario », ma certamente 
po-i l ivo. K--o pone fine uff i 
cialmente ad un « monoli t i -
imo n f i t t izio e superficiale. 
che dal l'»."il al l')7ll si è fon
dato .»ul fu-cino personale di 
\a-»er, per poi f inire in pez
zi -otto l 'urlo dei contrasti per
sonali. di gruppo, di classe. 
pol i t ic i , -ociali ed ideologici. 

\ e - - i i no . naturalmente, è 
co-ì ingenuo da ignorare i re
troscena della decisione di Sa
l ta i : i l »uo desiderio di presen
tare al mondo esterno una fac
ciala democratica (.-i dice che 
al maturare della deci-ione non 
siano e»tranci i con-i^l i di al
cuni anihienli americani e di 
alti e-poiienli ileM'Inlernazio-
uale socialdemocratica): la ne-
ce--ilà ormai iudero^ahile di 
a»iicurare valvole di sfn<:o an
che -dilanio verbali al malcou-
tenlo popolare per i l ^rave 
peu^ioi ameiilo del l ivello di 
vi ta: la speranza e roiuiimpic 
la volontà di manipolare ed 
egemonizzare la opposi/ione. 
mantenendola entro Innari fi=-
-ali i lal l 'a l lo e riil i icenilone al 
minimo la liherlà i l i c»pic--
sione e -opral lul lo di azione. 
Ciò nnno-lanle. va ricono-ciu-
ta a Sadat l'accorlezza, l'elasti
cità e hi saviezza di chi sa 
piccarl i al vento che «ciffia. 
invece di roM-tr i j i l i a ri-chio 
di far-i Irav ol iere e spez
zare. 

Se poi si iMiarda a quanto 
accade nel resto del mondo. 
•.opraliulto nel Ter /o . in A f r i 
sa, Asia e America Latina, - i 
dovrà riconoscere che. in un 
troppo vasto panorama i l i dit
tature e resimi autoritari e 
personali. =pe--o reazionari. 
talvolta • progressisti, non di 
rado amlii i ini e d i f f ic i l i da de
f in i re, l ' I c i l i o si avvia a es
sere una delle rarissime ecce
zioni . Certo, nella Valle del 
N i l o , la pianta della demo
crazia è ancora mollo gracile. 
Spetterà ajrli egiziani curarla e 
coltivarla in modo che cresra 
robusta e dia Intoni f ru l l i . 

a. s. 

Conferenza stampa a Roma 

Kennedy: «Non ingerenza 

negli affari italiani » 

Ha avuto ieri una serie di colloqui con uomini pol i 
tici e con i l Papa - Rappresentanti di tutt i i par
t i t i dell'arco costituzionale, sindacalisti, economisti 
partecipano ad una cena in onore dell'ospite 

I! senatore democratico Ed
ward (Ted) Kennedy, in vi
sti-i privata a Roma da due 
giorni, si è incontrato ieri 
con il presidente Leone, con 
Paolo VI. con il segretario del
la DC Zaccagnini e con il 
segretario del PSI Craxi. 

Alle 19 ha tenuto una con
ferenza stampa in un salone 
de] Grand Hotel. Nell'intro
duzione ha detto che il Con
gresso americano aiuterà 1' 
li »!ia a risolvere le sue diffi
coltà. ma nei limiti delle pos
sibilità degli Stati Uniti, i 
quali attraversano anch'essi 
una erave crisi (e qui ha 
Accennato all'alto numero di 

Cina: i «quattro» 
accusati di 

danneggiamento 
della produzione 

PECHINO. 12. 
In un ampio articolo sul 

« gruppo dei quattro » il Quo
tidiano del Popolo rivela og
gi che la loro azione portò 
gravi problemi nei settore 
cella produzione e che solo og
gi in molte fabbriche della 
Cina va riprendendo il nor
male ritmo produttivo. Il 
Quotidiano del Popolo cita a 
questo proposito una fabbr.ca 
di trattori di Nanchang che 
ha ripreso la produzione dopo 
otto mesi, e della più grande 
fabbrica per la seta della Ci
na. ad Hangcow, dove solo 
aJcsso la produzione sta ri
prendendo. «per l'essenziale». 
;1 suo ritmo normale. 

Il giornale riferisce in par-
t.co'.are episodi, di cui i quat
tro sarebbero responsabili, e 
che risalgono al 1974 e al 
1975. Wang Hung-wcn in par-
t.colare viene accusato di a-
vere >< fomentato il settari
smo e la lotta » che fu con
dotta «con ia forza bruta» . 
Olire ai numerosi scioperi 
avvenuti in tutto il paese il 
Quotidiano del Popolo rivela 
infatti che vi furono anche 
incidenti e scontri e che fu 
necessario in diverse occa
sioni utilizzare unità dell* 
esercito «per partecipare al
la produzione». 

Le accuse ai quattro sono 
quindi di voler dividere la 
classe operaia e di creare con
traddizioni all 'interno di es
sa. Essi vengono definiti 
* insetti parassiti che non co
noscono né l'industria, né 1* 
sericoltura, né la guerra ». 

disoccupati americani) . Nel 
Senato americano — ha ag
giunto — c'è un grande inte
resse per l'Italia. Vi porto 
l'assicurazione della continui
tà dell'amicizia degli Stati 
Uniti. Il Senato riconosce il 
ruolo importante dell'Italia 
nella CEE e nella NATO. So
no s tato vice-presidente della 
Commissione difesa del Se
nato e so quanto i senatori 
apprezzino il ruolo dell'Italia. 
Sappiamo che gli italiani han
no una grande maturi tà de
mocratica e non hanno biso
gno di ascoltare in proposito 
i consigli degli uomini politi
ci americani. Noi americani 
teniamo molto al sistema de
mocratico e siamo certi che 
anche gli italiani condividono 
questi sentimenti. 

Rispondendo alia domanda: 
.-.Che cosa penserebbe del
l'eventuale ingresso del PCI 
nel governo? ». Kennedy ha 
risposto di ritenere che gli 
italiani debbano decidere sen
za interferenze straniere. Ora 
l'Italia ha un gruppo diri
gente che sta cercando di ri
sollevarne l'economia. Gli Sta
ti Uniti l'appoggiano. Per 
quanto riguarda futuri nuovi 
eruppi dirigenti, si vedrà a 
mano a mano che si svilup
peranno nuove situazioni. 

Alla domanda circa l'esi
stenza di differenze fra il 
PCI e altri partiti comunisti. 
Kennedy ha risposto di rite
nere clie tali differenze vi 
siano. E ad altre domande 
sulla situazione italiana e 
sulla «questione comunista» 
ha replicato di non vedere 
perchè un senatore america
no dovrebbe fare congetture 
sul futuro dell'Italia. 

Gli è stato quindi chiesto 
se abbia cercato di incontrar
si con rappresentanti del PCI. 
Ha risposto d: no. Perchè? 
Perchè — ha detto — non sa
rebbe s tato « opportuno ». 

Dopo la conferenza stampa. 
Kennedy ha partecipato ad 
una cena offerta dall'Istitu
to affari intemazionali. Fra 
gli invitati icirca trenta) fi
guravano il ministro del Te
soro Stammati . il vice presi
dente della Camera Rognoni. 
Didò e Macario della federa
zione CGItrCISlrUIL. il com
pagno Sergio Segre responsa
bile della sezione esteri del 
PCI. Battaglia del PRI. Gio-
litti e Ajello del PSI, Malago-
di del PLI, Altiero Spinelli. 
Maccanico, segretario della 
Camera, il governatore della 
Banca d'Italia Baffi, e Rat
ti della Montedison. Il presi
dente della FIAT Gianni A-
gnelli si è unito agli invitati 
dopo la cena. 

Unanimità su una dichiarazione del Consiglio di Sicurezza dell'ONU 

Anche gli USA contro le azioni 
di Israele nelle zone occupate 

Condannati gli insediamenti illegali di ebrei in Cisgiordania, gli espropri e T tentativi di mu
tare lo status di Gerusalemme — Violentissima reazione del rappresentante di' Tel Aviv all'ONU 

DALLA PRIMA PAGINA 
INAM 

NEW YORK, 12 
Il rappresentante america

no nel Consiglio di sicurezza 
dell'ONU si è associato a un 
documento che condanna la 
politica e le iniziative di 
Israele nei territori occupati 
con particolare riferimento al
la giudaizzazione di zone del
la Cisgiordania e al muta
mento dello status di Geru
salemme. Il documento ha la 
forma di una dichiarazione 
della presidenza del Consi
glio di sicurezza sulla quale 
è stato registrato un consen
so unanime. L'ambasciatore 
americano Sherer ha detto 
che la dichiarazione riaffer
ma dei « principi importan
ti » e che la situazione nel 
territori occupati è un aspet
to del problema generale del 
Medio Oriente che bisogna ri
solvere nell'ambito delle riso
luzioni 242 e 338 del Consi
glio di sicurezza: «Vi sono 
buone ragioni di sperare — 
ha aggiunto — che le condi
zioni nel Medio Oriente siano 
migliorate al punto che diven
tino possibili nuovi sforzi lun
go la via di una soluzione ». 

Nei mesi scorsi, per due 
volte gli Stati Uniti avevano 
pasto il veto a documenti che 
contenevano critiche a Israe
le analoghe a quelle esposte 
nella odierna dichiarazione. 
Quest'ultima ha ottenuto il 
consenso dei membri del Con
siglio al termine di un di
batti to sollecitato dall'Egitto 
il 20 ottobre scorso e svilup
patosi per quattro riunioni, 
presente anche un rappresen
tante delì'OLP. Al termine, 
il presidente ha riscontrato 
l'accordo unanime sulla di
chiarazione di cui ha dato 
lettura. Questi i punti del do
cumento: 

1) Il Consiglio esprime la 
sua « grave inquietudine e 
preoccupazione » in merito al
l'attuale grave situazione nei 
territori arabi occupati, in 
conseguenza della persisten
te occupazione israeliana; 

2) riafferma il suo appel
lo al governo di Israele, af
finché assicuri la salvezza, il 
benessere e la sicurezza degli 
abitanti dei territori, e faci
liti il ritorno di quegli abi
tant i che sono fuggiti dalle zo
ne dopo lo scoppio delle osti
lità; 

3) riafferma che la quarta 
Convenzione di Ginevra re
lativa alla protezione dei ci
vili in tempo di guerra è ap
plicabile ai territori arabi oc
cupati da Israele dal 1967. 
Pertanto, la potenza occupan
te è invitata ancora una vol
ta ad attenersi ai provvedi
menti di quella Convenzio
ne... « Le misure adottate da 
Israele nei territori arabi oc
cupati, misure che alterino la 
loro composizione demografi
ca o la na tura geografica, so
no energicamente deplorate »; 

4) considera una volta dì 
più che tut t i i provvedimenti 
di natura legislativa e am
ministrativa adottat i da 
Israele, compresi l'espropria
zione di terre e di proprie
tà che su di esse si trovano 
e il trasferimento di popola
zioni, provvedimenti che ten
dono a mutare lo s ta tus di 
Gerusalemme, «non sono va
lidi e non possono mutare lo 
s ta tus», invita con urgenza 
Israele « a cancellare ogni 
provvedimento del genere già 
adottato...»»; 

5) riconosce che qualsiasi 
a t to di profanazione dei luo
ghi santi , di edifici e aree 
religiosi, e qualsiasi incorag
giamento o connivenza con 
qualsiasi a t to del genere, può 
gravemente danneggiare la 
pace e la sicurezza mondiali. 

A conclusione della dichia
razione, il presidente del Con
siglio di sicurezza ha affer
mato che l'organismo inter
nazionale manterrà la situa
zione sotto costante esame, 
pronto a riunirsi di nuovo 
qualora le circostanze lo ri
chiedano. Il Consiglio ha inol
tre deplorato Israele per non 
essersi a t tenuto alle risoluzio
ni già adottate in passato sul
lo stesso argomento, e lo ha 
Invitato a desistere da inizia
tive simili a quelle già prese 
sui territori occupati e che 
possano modificarne lo stato. 

La reazione del rappresen
tante israeliano Herzog è sta
ta violenta e scomposta. Ha 
parlato di «ossessione para
noica » (dell'ONU) contro 
Israele, di « parzialità e fla
grante opportunismo ». di 
« grave offesa al popolo ebrai
co r>, dì a insinuazioni antise
mite » e ha affermato che 
nulla «modificherà l'atteggia
mento fondamentale di Lsrae-
le». A Tel Aviv, il ministro 
degli Esteri Allon ha presen
tato all 'ambasciatore ameri
cano una nota « urgente » 
che esprime «profondo ram
marico» per la presa di po
sizione USA all'ONU. soste
nendo che. se esistono diver
genze fra Washington e Tel 
Aviv, «un'iniziativa egiziana 
ostile ad Israele non era 
certo l'occasione per metter
le in risalto». 

BEIRUT — Soldati siriani offrono tazze di te ad un gruppo di feddayn palestinesi recatisi 
a visitarli nella giornata festive (per i musulmani) di venerdì 

In un discorso nel collegio dove si presenta Chirac 

Proposta unitaria di Marchais 
ai gruppi gollisti di sinistra 

Una quarta componente dell'unione delle sinistre potrebbe af
fiancarsi a PC, PS e radicali - Leo Hamon risponde rallegrandosi 
delle parole del segretario comunista - Domenica sette elezioni 

Dal nostro corrispondente É PARIGI 12 
Nel corso della conferenza stampa di due giorni fa, tenuta ai*termine dei lavori del 

Comitato centrale, e questa sera a Ussel chiudendo la campagna per le sette elezioni legi
slative parziali, che avranno luogo domenica prossima, il segretario generale del PCF Georges 
Marchais ha lanciato un nuovo appello ai gollisti di sinistra, ai gollisti dissidenti che non 
accettano la « giscardizzazione » del partito, affinché entrino organicamente nell'unione delle 
sinistre, e Noi non vediamo alcuna difficolta nel fatto che si costituisca accanto a noi, ciuè 
accanto ai comunisti, ai so-

Bombardamenti 
su Beirut-ovest: 

28 le vìttime 
BEIRUT, 12 

Mentre si attende di ora 
in ora l'ingresso dei «caschi 
bianchi » siriani nel centro 
cittadino, i quartieri residen
ziali sono stati s tamani dura
mente bombardati dai falan
gisti. Il bilancio è di 28 morti 
e 100 feriti. Parecchie grana
te sono cadute su un merca
to. in zona musulmana. Ieri 
pomeriggio, una quindicina 
di persone erano morte du
rante aspri combattimenti. 
seguiti al l 'at tentato contro il 
leader maronita moderalo 
Raymond Eddé. 

cialisti e ai radicali di sini
stra — ha detto Marchais — 
una quarta componente con !a 
quale potremmo discutere >. 

Ussel, dove il segretario ge
nerale del PCF ha preso la pa
rola. è il capoluogo della ; 
Correze. là dove domenica 
prossima l'ex primo ministro I 
gollista Chirac si presenta da- j 
vanti agli elettori per recu- | 
perare il proprio seggio di | 
parlamentare: ed è significa- I 
tivo che Chirac. istallatosi da 1 
una settimana nel proprio I 
feudo elettorale, abbia accu- | 
sato il colpo e sia apparso ! 
meno sicuro di sé e della prò- | 
pria influenza politica. 1 

Certo, il seggio di Chirac [ 
non è in pericolo: ma risul
tare un « male eletto » — cioè 
con un lieve margine di voti 
sugli avversari di sinistra — 
sarebbe per l'ex primo mini
stro uno scacco severo, ora 
che eg!i tenta di rilanciare il 
gollismo e di affermarsi co
me futuro candidato alla pre
sidenza della Repubblica. • 

I gollisti di sinistra — e ciò 
è di un notevole interesse — 
non sono rimasti insensibili 
all'appello dei comunisti. Leo 
Hamon. che fu segretario del 
generale De Gaulle e che og
gi è uno dei leader della con
testazione gollista, si è ralle
grato dell'apertura di Mar
chais al gollismo di sinistra. 
al fatto che questa apertura 
«rappresenta il riconosci
mento di uomini che inten
dono dare il loro contributo 
al rinnovamento pur conser
vando la loro specificità ». 
« In tal modo — egli ha ag
giunto — si potrebbe andare 
dall'unione della sinistra ad 
una grande unione repubbli
cana. a queìla grande unità 
francese di cui segnava Leon 
Blum i». 

I gollisti di sinistra, attual
mente. sono troppo disosrsi 
in cenacoli e gruppi, e divisi 
anche su certe scelte politi
che " l ì uni per esempio so
no favorevoli all'elezione del 
parlamento eurooeo a suffra- 1 
gio universale, gli altri vi so- ! 
no ostili) per costituire u n i j 
forza reale, quella quarta eom- j 
ponente di cui o r ' a v a Mir- . 
chais. Ma è indubbio cerne 
l'ha dimostrato l immpdiata j 
risposta di Leo Hamon. oh? j 
molti di essi si sentono o?e: j 
a t t ra t t i verso un'eso?rienza 
rinnovatrice che potrebbe cor- . 
risoondere. sul piano orzan ;z- 1 
zativo. all'unione del popn'o j 
di Francia prosDettata dal 1 

Su invito della IG Metall 

«Recital» nella RFT 
del cantautore Biermann 
L'artista della R.D.T. è giunto ieri a Berlino Ovest 

BERLINO. 12 
Su invito del sindacato dei 

metallurgici della Germania 
occidentale (IG Metall) il 
compositore e cantante tede- i 
sco orientale Wolf Biermann | 
terrà una serie di « recitai » \ 
in diverse località della RFT. | 
Biermann è giunto oggi a ì 
Berlino ovest. L'interesse per 

non ha mal rinnegato né la 
RDT né la sua professione di 
fede nel socialismo — non 
ha potuto tenere concerti: 
solo alcune sett imane or so
no gli è stato permesso di 
tornare a cantare le sue can
zoni davanti a un pubblico. 
in una chiesa di una città 
di provincia. La concessione 

l'avvenimento è più di carat- I dei visto per il viaggio nell3 
tere politico che artistico, 
dato che in Germania occi- j 
dentale si è spesso parlato 1 
di un a caso Biermann ». i 

Figlio d'un caduto della re- ; 
sistenza • antinazista, Bier- j 
mann, originario di Ambur- 1 
go. si trasferì nella RDT ne- ; 
gli anni cinquanta dove ben j 
presto divenne noto per le 1 

Germania occidentale è sta
ta salutata con favore dagli 
estimatori di Biermann che 
sono numerosi " nella RFT. 
mentre negli ambienti poli
tici occidentali il . successo 
dell'iniziativa della IG Me
lali è giudicato un positivo 
contributo al processo di di
stensione fra i due Stati te
deschi. Va aggiunto che du-

sue canzoni di seno impegno ; r a n t e questi anni le autorità 
pontico non disgiunto da to- n o n n a n n o frapposto ostaco-
ni critici verso le manifesta- ; u a Biermann per la pubbli-
z:om di burocratismo. . c az:one dei suoi libri e dei 

Per o'.tre una decina d'an- [ suoi dischi nella Germania 
ni il polemico artista — che I occidentale. 

Costituito in Polonia 
un comitato di difesa 
degli operai arrestati 

Un Comitato di difesa de
gli operai che sono stati col
piti da misure giudiziarie e 
amministrative io seguito al
le manifestazioni e agli inci
denti del giugno scorso in 
Polonia si è costituito a Var
savia. Ne fanno parte diversi 
intellettuaii. Notizia della 
formazione del Comitato e 
dei suoi scopi è stata data 
eco un «appello alla società 

XXII conzresso del PCF. cioè j e alle autorità della Repub-
ad una vasta alleanza popola
re che avrebbe come nucleo 
centrale e dinamico l'unione 
della sinistra. 

Resta da vedere se la rao:-
da risposta di Hamon può 
rapDresentare l'inizio di un 
dialogo tra la sin'stra e i gol
listi dissidenti. Questa se.a 
un altro • dissidente gollista. 
l'ex ministro Charbonnel. ha 
dichiarato che l'appello di 
Marchais «è una tappa im
portante nel dialogo tra golii-
sti e sinistra » e che il golli
smo dissidente si prepara a 
raggrupparsi per diventare u-
na forza politica. 

Augusto Pancaldi 

blica popolare di Polonia ». 
Copia del documento è stato 
mandato al presidente delia I 
Dieta da uno desìi esponenti } 
del Comitato, lo scrittore Jer- | 
zy Andrzejewski. \ 

Oltre ad Andrzejewski fan
no parte del Comitato l'an
ziano economista Edward Li-
pinski. gli scrittori J an Jo-
zef Lipski e Stanislaw Ba-
ranezak, il professore Jozef 
Rybicki. l'attrice Hai ina Mi-
kolajska e numerosi altri . 

Scopo del Comitato è « su
scitare le forme più diverse 
di aiuto e protezicne » nei 
confronti dei lavoratori arre-
stati e di quelli licenziati. La 1 
assistenza prevista avrà ca- ' 

rat iere a giuridico, finanzia
rio e medico». Si ritiene non 
meno essenziale un'ampia 
opera di informazicne. Som
me di denaro seno state rac
colte e distribuite. lì Cerni
ta lo segnala come questi 
aiuti siano stati sinora in
sufficienti e sollecita il ma
nifestarsi di nuove iniziative 
di aiuto collettivo. Il Comi
ta to sollecita inoltre misure 
di amnistia per i condannati . 
ed esprime su questo punto 
ia propria solidarietà ccn la 
risoluzione emessa nel set
tembre scorso dalla Confe
renza deil'episcopato polacco. 

Il Comitato ha denunciato 
le pressioni che alcuni dei 
suoi membri hanno subito per 
avere voluto essere prescoti 
ai processi di alcuni impu
tati . o. più in generale, per 
la loro att ività di raccolta di 
fondi e di diffusione di in
formazioni. Fra le iniziative, 
viene segnalata la recente 
lettera con cui circa un mi
gliaio di operai della fabbri
ca « Ursus » hanno chiesto 
la riassunzione al i a 'o ro dei 
loro compagni licenziati. 

rispetto a quanto versano le 
masse lavoratrici di altri pae
si. E ancor più alti rispetto 
alle prestazioni sanitarie che 
i lavoratori italiani ricevo
no. Gli assistiti Inam sono i 
«derelit t i» dell'assistenza: '. 
t rat tamenti sanitari a loro 
riservati sono notoriamente 
squalificati. Basta essere en
trati una sola volta in un 
ambulatorio INAM per capi
re come cittadini paganti ab
biano perso il loro diritto al
la salute, per trasformarsi in 
numeri, in pratiche burocra
tiche che di frequente si 
smarriscono da una sede al
l'altra. o nella pletora di en
ti incaricati, troppo costosi e 
poco funzionali. Il loro incon
tro con il medico è sempre 
più fuggevole, tanto per far
si dare una ricetta, quando 
la cura non viene prescritta 
loro direttamente per tele
fono. 

Un'indagine della stessa 
INAM di alcuni anni orsono. 
denunciava che nelle regio
ni del centro-nord 1 medici 
generici mutualistici effet
tuano in media 80 visite al 
giorno, visite in cui il me
dico perde la sua professio
nalità e la sua «cul tura». 
ner trasformarsi in dispensa
tore di ricette. 

Eppure in Italia per la sa
lute si spendono cifre astro; 
nomiche. I consumi sanitari 
sono diventati esorbitanti: 
si va dal medico generico 
tre volte più del necessario. 
si consumano farmaci quat
tro volte più dell'occorrente. 
si va troppo in ospedale e. 
una volta entrati, si resta 
troDpo. a lungo. 

Le mutue sono sommerse 
dal debiti. L'Inam paga cir
ca mille miliardi l'anno di 
interessi passivi alle banche 
per il vertiginoso aumento 
delle spese subito negli ulti
mi anni. Per i soli farmaci 
esso è passato, dal 74 al '75. 
da 616 miliardi a 787 miliar
di, con un aumento del 27Cé: 
per i medici l'incremento è 
s tato del 12'ó. Ci preme qui 
ricordare che le retribuzioni 
dei medici generici che avreb
bero dovuto restare « blocca
te » (come stabilito dall'arti
colo 8 della 386). per una 
escogitazione delle mutue han
no invece subito notevoli au
menti e che. ciò malgrado. 
; medici, o larghe frtfce di 
questi, quelli più ottusamen
te legati alla difesa di pro
pri privilegi, hanno condotto 
contro il blocco delle conven
zioni una gravissima forma 
di protesta, aumentando le 
prescrizioni farmaceutiche e 
contribuendo cosi a maggio
rare la spesa per i farmaci. 
«Scarsa è invece — ci ha 
dichiarato il dottor Ghergo 

— l'incidenza delle spese per 
il personale, che è pari al 
3.58r'c. una delle più basse 
d'Europa ». Secondo quanto 
ci ha detto il commissario 
straordinario dell'Inani alla 
base del'a situazione defici
taria dell'Istituto c'è 11 fatto 
che « itegli ultimi anni le 
entrate sono rimaste uguali 
mentre le uscite hanno avu
to un'espansione co?itinua ». 

Lo stesso dottor Ghergo ha 
sottolineato il peso che in 
questo scompenso ha avuto 11 
costo per i farmaci, «raddop
piato» — ha aggiunto — an
che per le pressioni delle 
industrie farmaceutiche che 
troppe volte hanno potuto 
ottenere aumenti indiscrimi
nati». Infine il dott. Ghergo 
ci ha assicurato che le pre
stazioni agli assistiti non ver
ranno interrotte, e che saran
no pagati regolarmente gli 
stipendi ai dipendenti dell' 
Istituto. 

Le mutue hanno 1 giorni 
contati, non solo perché or
mai in stato comatoso, ma 
perché la legge 386 prevede 
il loro scioglimento entro il 
giugno del prossimo anno, 
con il passaggio delle loro 
competenze alle Regioni. Una 
scadenza che va rispettata 
— come hanno ribadito nel 
documento unitario dell'otto
bre scorso il PCI e il PSI — 
ma che richiede l'immediata 
approvazione della legge qua
dro di riforma sanitario, se 
non si vuole trasferire con 
le «competenze» anche quel 
mare di 4 mila miliardi di 
debiti. 

Ed è proprio questo il nodo 
di fondo: bisogna che di ri
forma sanitaria si parli quan
to prima al consiglio dei mi
nistri (l'impegno era di di
scuterne entro ottobre). E* 
proprio la a bancarotta » del
l'Inani a riproporre in tu t ta 
la sua drammaticità questo 
fondamentale problema della 
vita sociale italiana. 

Nella giornata di Ieri nu
merose sono state le prese 
di posizione su questa vicen
da : tra le altre vogliamo 
ricordare quella delia cellula 
del PCI dell'Inani che in un 
comunicato dice: « Il giudizio 
politico che emerge da tutta 
la vicenda — al di là delle 
manovre che gli enti mutua
listici e parte dei medici pon
gono in essere da anni al 
fine di perpetuare un siste
ma di potere e di privilegi. 
aiunto ormai al collabo — 
è che non è più possibile 
che i lavoratori continuino 
a pagare i costi di un siste
ma mutualistico fallimentare. 
il cui superamento è ormai 
necessario e indtlazior.abile ». 

L'esigenza di stringere I 
tempi per la riforma sanita
ria è sottolineata anche da'. 
segretario generale della fé 
derazione ospedalieri Pino 
Prandi e dalla segreteria del-
l'Anao (associazione medici 
ospedalieri». 

Un gruppo di deputati co
munisti ha rivolto ieri una 
interrogazione urgente a: mi
nistri del Lavoro e della Sa
nità sulla vicenda della cr.si 
economica dell'Inani. 

Dal canto suo il precidente 
della Federazione dei med.ci 
mutualistici, dottor Mario 
Boni, in una d i c h i a r a r n e 
invita il governo ad interve
nire perché, aggiunge con to
ni alquanto demagogici, vi
sto che a nessuno sfugge il 
fatto che la mag?:or parte 
dei medici convenzionati con 

l'Inani hanno altri ben più 
lauti guadagni dall 'attività 
privata 0 da altre mutue 
«bisogna evitare di man
dare sul lastrico i medici». 

Di altro tono è la presa di 
posizione dell'associazione dei 
medici condotti, che si impe
gnano. in caso di sciopero nel
le mutue dell'INAM. di pre
stare i servizi sanitari. 

Ricordiamo infine che Cgil-
Cisl-Uil hanno chiesto un in
contro urgente con il mini
stro del Lavoro ribadendo 1' 
esigenza che sia presentata 
quanto prima in Parlamento 
il disegno di legge di rifor
ma sanitaria. 

Spagna 
di-atamente dopo aggiunge, 
sempre nel titolo, « Abbondan
ti scioperi nelle zone indu
striali e nell'edilizia ». La stes
sa radio ufficiale che questa 
matt ina minimizzava la riu
scita dello sciopero, alle pri
me ore del pomeriggio ha 
dovuto anch'essa elencare 
industrie e zone, segno evi
dente che il governo di fronte 
all'estendersi a macchia 
d'olio dello sciopero, sta cam
biando atteggiamento e cerca 
di correre u: ripari. 

Abbiamo passato l'intera 
matt inata al centro di rac
colta dei dati delle COHUSIO-
nes obreras insieme ai diri
genti nazionali del movimen
to, Camacho, Sartorius. Ari-
za. Sanchez, Elvira e molti 
altri . E' stata una esperien
za indimenticabile. L'emozio
ne traspariva dagli occhi lu
cidi dei compagni, che han
no oggi vissuto la prima gior
nata nazionale di lotta, de
cisa c'n oltre un mese e por
tata avanti con decisione e 
con grande senso di respon
sabilità, insieme alle altre or
ganizzazioni sindacali USO e 
UGT clic con le Commissioni 
operaie compongono la Coor
dinaceli sindacai obrera 
(COS) di Spagna, organismo 
unitario sindacale che ha di
ret to e organizzato lo scio
pero. 

Marcellino Camacho mi di
ce: « La classe operaia con 
questa sua azione contribui
sce grandemente a fare luce 
nell 'attuale situazione politica 
e sociale in Spagna. Dimo
stra a tutti che il treno è 
in cammino e che non sarà 
facile fermarlo; dimostra che 
i lavoratori non vogliono il 
caos e non vogliono gettare 
il paese nella rovina, ma che 
al contrario vogliono contare 
per quello che effettivamente 
rappresentano, per salvarlo». 
E aggiunge: « Non è una bat
taglia in più e non è nep
pure la battaglia finale, ma 
si t ra t ta certamente di 
un salto qualitativo. Prima 
eravamo alcuni di noi. oggi 
siamo tutti uniti, a livello di 
tut to lo Stato spagnolo ». 

E' il ruolo nazionale della 
classe operaia che tende ad 
affermarsi in un momento di 
grave crisi sociale ed econo
mica oltre che politica ed 
istituzionale. Mentre la clas
se cMrigente franchista e post 
franchista si gingilla con 
pseudo riforme democratiche. 
che dovrebbero essere appro
vate da uno pseudo parla
mento. la classe operaia di
mastra con chiarezza la sua 
volontà unitaria di lotta e di 
partecipazione alla trasforma
zione democratica della so
cietà e alla soluzione della 
crisi. Chiunque aveva sperato 
di poter lasciare fuori i lavo
ratori oggi deve rifare 1 pro
pri piani. E' questo il senso 
profondo che si può trarre 
immediatamente da questi 
primi, parziali risultati dello 
sciopero generale. In que
sto senso appare fondamen
tale il ruolo che ha giocato 
l 'unità delle organizzazioni 
sindacali democratiche anco
ra illegali che hanno dato 
vita alla COS. Dice Nicos 
Sartorius a questo proposito: 
« Lo sciopero di oggi rafforza 
e sviluppa il processo in at
to di unità sindacale. Siamo 
per ora alla unità di azione. 
La nostra prospettiva è l'uni
tà organica. Questo sciopero 
ci aiuta ad andare avanti. I 
lavoratori hanno capito e ci 
hanno seguito. Se non fossi
mo stati uniti questo sciopero 
forse non sarebbe stato pos
sibile ». Questa sera in una 
conferenza stampa la COS e-
spnme 'a propria valutazione 
degli avvenimenti. Numerose 
delegazioni sindacali di paesi 
europei sono presenti a testi
moniare la solidarietà Inter
nazionale dei lavoratori. Ci 
sono fra le altre la FSM 
con il compagno Bigagli. la 
CGT francese e la CGIL, rap
presentata dai compagni Van
ni Pierini, segretario nazio
nale della Fil'.ea e Roberto 
Gentil; segretario rezionale 
della F:l!ea in Lombardia. 

ziativa. in carenza dell'intera 
vento dei governi centrali, 
dette ammtnistraztoni locali 
dell'Emilia-Romagna e delle 
altre Regioni, lo stimolo alla 
introduzione nel nostro ordi
namento delta prima — ina
deguata — legge della scuola 
statala dell'infanzia. E' for
se una colpa aver cercato di 
costruire (e di esserci riusci
ti) delle scuole avanzate nei 

I livelli educativi, aperte nelle 
torme di partecipazione de-

i mocratica e pluralista in cui 
si riconoscono t genitori dei 
più diversi orientamenti, e 
dunque di tanta parte dei ge
nitori di ispirazione cattòli
ca? Va aggiunto che i risul
tati raggiunti e l'impegno del
la nostra come di altre R0-
giom hanno agito come ele
mento di stimolo al migliora
mento delle scuole dell'infan
zia statali e delle stesse scuo
le private; altro che concor
renza! 

Anzi, neti affermazione di 
una visione pmgrammata e 
pluralistica dello sviluppo e 
dell'istruzione dell'infanzia, è 
avanzata l'iniziativa di un 
rapporto aperto tra Comuni 
ed enti religiosi. Set rispetto 
della identità dei singoli enti. 
si vanno costruendo forme di 
collaborazione tic convenzio
ni) tra Enti locali e istituti 
religiosi che gestiscono scuo
le dell'infanzia (a Formiggt-
ne di Modena, a Ciano d'En
za dt Reggio Emilia, per fa
re due esempi); che le apro
no alla paitecipazionc demo
cratica, rafforzando la quali
ficazione delle insegnanti re
ligiose e laiche, estendono la 
assistenza ai bambini che le 
frequentano alle stesse condi
zioni previste per le svuoi» 
comunali e statali. Il confron
to e le iniziative in corso ri
chiedono apertura e rigore: 
in questo modo lavorano le 
forze politiche democratiche, 
e tra queste i comunisti. Ci 
sembra che anche dal recan
te convegno della Chiesa ila-
liana sulla evangelizzazione 
venga un incoraggiamento ai 
cattolici a lasciarsi alle spal
le ogni residuo o tentazione 
integralistica. 

Alla conoscenza di ogni 
aspetto della realtà delle 
scuole dell'infanzia della no-
sta Regione, dei risultati co
me dei problemi aperti, la 
UAi-i V poticotie aeaicarc 
davvero una serie di utili ser
vizi di informazione. Certo, 
tutto questo non interessa al
ta campagna di Selva: il pen
siero dominante nell'uso di 
un servizio pubblico e rivolto 
alla volontà di ritornare in
dietro, alla fase degli scontri 
frontali, senza riguardo an

che alle questioni più delica
te come, appunto, l'educazio
ne della prima infanzia. E in 
questo Selva ci mette del suo: 
la rozzezza. Che cosa pro
poniamo? Nessuna invettiva, 
come forse il direttore del 
GR2 amerebbe, ma semplice-
mente un invito agli ascolta
tori, specie emiliano-roma
gnoli, e in primo luogo a quel
li di ispirazione cattolica, di 
non perdere le prossime pun
tate: ne vale la pena. 

Sui cantieri 
navali larga 
maggioranza 
ai laburisti 

LONDRA. 12 
Il governo laburista ha ri

preso fiato oggi battendo i 
conservatori sull 'importante 
questione della nazionalizza
zione dei cantieri navali, dopo 
aver subito, mercoledì, una 
sconfitta sui diritti di scari
co nelle stazioni portuali. Per 
quanto riguarda il progetto 
di nazionalizzazione la Came
ra dei Comuni hn respinto 
tutti gli emendamenti alla 
legge che i conservatori era
no riusciti a Tar passare ali* 
Camera dei Pari. 

Nella votazione di alcuni 
degii emendamenti il governo 
ha riscasso fino a trenta voti 
di maggioranza; il che signifi
ca aver fatto presa in larghi 
settori dell'oppasizione. 

Emilia 
orientamenti democratici ha 
diffuso la coscienza di massa 
del diritto all'istruzione a 
partire dalla prima infanzia 
e perciò degli obblighi e del
la funzione primaria dello 
alato. 

Qui sta il valore della ini-

E' durato due 
ore il primo 

incontro 
USA-Vietnam 

PARIGI. 12 
Rappresentanti degli St*t'. 

Uniti e del Vietnam si sono 
incontrati oggi pomeriggio a 
Parigi, per la prima volt* 
dalla firma degli accordi di 
pace del 1973. L'incentro si è 
svolto in una dependance del
l'ambasciata vietnamita, già 
usata In precedenza come se
de della missione Vietcong 
a Parigi. L'incontro fra i nu
meri due deile ambasciate dei 
paesi interessati. Samuol 
Gammon e Tran Haon e du
rato due ore. 

I A un anno dalla scomparsa 
} del babbo i figli ricordano in-
i sieme 
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